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• Focus PPWR – contenuto di riciclato minimo negli imballaggi di plastica (articolo 7)

    Focus PPWR – minumum recycled content in plastic packaging (article 7)

A partire dal 1°gennaio 2026, entrerà in vigore il nuovo 

sistema di Responsabilità Estesa del Produttore (REP) per 

gli imballaggi professionali. Il 2 settembre 2025 è stata 

avviata la consultazione pubblica su una prima bozza del 

Decreto che dovrebbe essere approvato in ottobre. La 

nuova normativa, che si allineerà al regolamento europeo 

PPWR, interesserà i produttori di imballaggi destinati ad 

essere utilizzati e smaltiti nel canale professionale.

Il Decreto chiarirà la distinzione tra imballaggi 

professionali e domestici, che si baserà su due approcci:

1. identificazione automatica: alcuni tipi di imballaggio 

saranno classificati a priori come professionali o 

domestici;

2. criteri di ripartizione: per tutti gli altri casi, verrà  

pubblicata una lista con criteri specifici in base a 

peso, volume, capacità dell’imballaggio.

FRANCIA | Avvio del sistema EPR per gli 

imballaggi professionali dal 1°gennaio 2026

Starting from January 1, 2026, the new system of Extended 

Producer Responsibility (EPR) for professional packaging will 

come into force. On September 2, 2025, a public 

consultation was launched on a first draft of the Decree, 

which is expected to be approved in October. The new 

legislation, which will be aligned with the European PPWR 

regulation, will concern producers of packaging intended to 

be used and disposed of through professional channels.

The Decree will clarify the distinction between professional 

and domestic packaging, based on two approaches:

1. automatic identification: certain types of packaging 

will be pre-classified as either professional or 

domestic;

2. allocation criteria: for all other cases, a list will be 

published with specific criteria based on the weight, 

volume, and capacity of the packaging.



FRANCIA | Incentivi economici dal 

1°gennaio 2026 per produttori che 

utilizzano plastica riciclata

Il 5 settembre 2025, il Ministero francese della 

Transizione Ecologica ha pubblicato un decreto volto a 

incentivare l’utilizzo di materie plastiche riciclate in una 

vasta gamma di prodotti. La normativa, che entrerà in 

vigore il 1° gennaio 2026, introduce un sistema di premi 

per le aziende che utilizzano plastica proveniente da 

rifiuti post-consumo. La misura si applica a molti settori, tra 

cui gli imballaggi domestici, prodotti chimici, arredamento, 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), articoli 

sportivi, per il bricolage e il giardinaggio, e giocattoli.

I punti chiave del nuovo sistema di incentivi sono:

• introduzione di un sistema di premi: i produttori 

riceveranno un premio economico (da 450€/ton a 550 

€/ton, 1000 €/ton dal 2028) per ogni tonnellata di 

plastica riciclata incorporata nei prodotti;

• la definizione di criteri di esclusione a seconda della 

tipologia di sostanze, il rendimento dei processi, delle 

specifiche disposizioni riguardanti le tipologie di 

imballaggio (e.g.: bottiglie in PET) e l’ubicazione del 

processo di riciclo.

Per garantire la corretta applicazione del sistema, gli 

eco-organismi dovranno definire precisi requisiti di 

tracciabilità per verificare le quantità, l'origine e la 

qualità della plastica riciclata dichiarata dai produttori.

FRANCE | Economic incentives from 

1 January 2026 for producers using 

recycled plastic

UK e DANIMARCA I Prime fatture sui 

contributi ambientali per gli 

imballaggi dal 1°ottobre 2025

Si ricorda che a partire dal 1°ottobre 2025 i sistemi EPR per 

gli imballaggi in Danimarca e nel Regno Unito, hanno 

iniziato ad emettere le prime fatture relative al contributo 

ambientale per la gestione dei rifiuti da imballaggio.

Mentre in Danimarca non sono presenti soglie di 

esenzione, nel Regno Unito sono soggetti al pagamento 
del contributo ambientale esclusivamente i «large 
producer», ovvero le aziende inglesi con un fatturato 

annuo superiore a 2 milioni di sterline e più di 50 

tonnellate di imballaggi annui immessi al consumo. 

On 5 September 2025, the French Ministry for Ecological 

Transition published a decree aimed at encouraging the 

use of recycled plastics in a wide range of products. 

The legislation, which will come into force on 1 January 

2026,introduces a reward system for companies that use 

plastic from post-consumer waste. The measure applies 

to many sectors, including household packaging, 

chemicals, furniture, electrical and electronic 

equipment (EEE), sports, DIY and gardening items, and 

toys.

The key points of the new incentive system are:

• introduction of a reward system: producers will receive 

a financial reward (from €450/tonne to €550/tonne, 

€1,000/tonne from 2028) for each tonne of recycled 

plastic incorporated into products;

• the definition of exclusion criteria depending on the 

type of substances, process efficiency, specific 

provisions concerning types of packaging (e.g. PET 

bottles) and the location of the recycling process.

To ensure the correct application of the system, eco-

organizations will have to define precise traceability 

requirements to verify the quantities, origin and quality of 

recycled plastic declared by producers.

UK and DENMARK I First invoices for 

environmental contributions on 

packaging from 1 October

Starting from 1 October 2025, EPR systems for packaging 

in Denmark and the United Kingdom started issuing the 

first invoices relating to the environmental contribution 

for packaging waste management.

While there are no exemption thresholds in Denmark, in 

the United Kingdom only “large producers”, i.e. British 

companies with an annual turnover of more than £2 

million and more than 50 tonnes of packaging placed on 

the market each year, are subject to the environmental 

contribution. 
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POLONIA | Presentato il nuovo progetto di

legge che cambia il Sistema EPR per gli 

imballaggi

Il 13 agosto 2025, il Ministero del Clima e dell'Ambiente 

polacco ha presentato un progetto di legge per il sistema di 

Responsabilità Estesa del Produttore (REP) per i rifiuti da 

imballaggio. Per la nuova normativa, ancora in fase di 

discussione, si attende l’approvazione nell’ultimo trimestre 

2025 e l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2026; la stessa 

mira a sostituire l'attuale modello con un sistema 

centralizzato a gestione statale. 

Mentre oggi operano diverse PRO private (EPR Scheme), il 

nuovo progetto prevede che queste cessino gradualmente la 

loro attività sul territorio dopo un periodo di transizione 

che terminerà a fine 2027. Al loro posto, subentrerà un 

unico ente pubblico, il Fondo Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente e la Gestione delle Acque (NFOŚiGW), che 

diventerà l'operatore centrale del sistema.

Le principali novità della riforma includono:

• monopolio statale. Il NFOŚiGW gestirà la raccolta e la 

distribuzione dei fondi; 

• introduzione di una tassa, calcolata per ogni kg di 

imballaggio, per le imprese che immettono prodotti 

imballati sul mercato. Gli introiti verranno totalmente 

reindirizzati ai comuni e agli operatori del riciclo per 

finanziare la raccolta differenziata e il trattamento dei 

rifiuti da imballaggio, lo scopo è quello di creare un 

circuito chiuso che garantisca trasparenza e piena 

efficacia;

• nuovi requisiti per gli imballaggi: in linea con il 

regolamento PPWR, la legge imporrà obblighi specifici, 

come la riduzione del peso e del volume degli imballaggi, 

l'eliminazione degli elementi superflui e la garanzia di 

riciclabilità. A partire dal 2030, verranno inoltre 

introdotti livelli minimi obbligatori di contenuto riciclato 

per gli imballaggi in plastica, promuovendo al contempo 

sistemi di riutilizzo.

La piena operatività del nuovo modello EPR è prevista per il 

2028, dopo un periodo di transizione di due anni. 

POLAND| New bill presented to change 

the EPR system for packaging  

On 13 August 2025, the Polish Ministry of Climate and 

Environment presented a draft law for the Extended 

Producer Responsibility (EPR) system for packaging 

waste. The new legislation, which is still under 

discussion, is expected to be approved in the last quarter 

of 2025 and to come into force on 1 January 2026. It 

aims to replace the current model with a centralised, 

state-run system. 

The law will state that private PROs (EPR Schemes) that 

currently operate in the Country will gradually cease 

their activities after a transition period ending at the 

end of 2027. They will be replaced by a single public 

body, the National Fund for Environmental Protection and 
Water Management (NFOŚiGW), which will become the 

central operator of the system.

The main changes in the reform include:

• state monopoly. The NFOŚiGW will manage the 

collection and distribution of funds; 

• introduction of a tax, calculated per kg of packaging, 

for companies that place packaged products on the 

market. The revenue will be redirected in full to 

municipalities and recycling operators to finance 

separate collection and treatment of packaging 

waste, with the aim of creating a closed loop that 

guarantees transparency and full effectiveness;

• new packaging requirements: In line with the PPWR 

regulation, the law will impose specific obligations, 

such as reducing the weight and volume of packaging, 

eliminating unnecessary elements and ensuring 

recyclability. From 2030, mandatory minimum levels 

of recycled content for plastic packaging will also be 

introduced, while promoting reuse systems.

The new EPR model is expected to be fully operational in 

2028, after a two-year transition period. 

BDO| Servizi di EPR Compliance

Il team di fiscalità ambientale è a vostra disposizione per chiarimenti e offre servizi di assistenza per le 

seguenti tematiche:

• gestione adempimenti imballaggi in Italia (CONAI);

• rimborso CONAI;

• adempimenti EPR per imballaggi e prodotti tessili in Europa;

• Plastic Tax;

• Risk Assessment riguardante il Packaging and Packaging Waste Regulation (PPWR).
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Pubblicata in Gazzetta Ufficiale (GU), il 26 settembre 

2025, la Direttiva UE 2025/1892 che modifica la Direttiva 

quadro sui rifiuti 2008/98/CE. Entrerà ufficialmente in 

vigore a partire dal 16 ottobre 2025, introducendo nuove 

misure per ridurre gli sprechi nel settore tessile e 

alimentare in tutta l'Unione Europea. 

Novità rilevante è l’istituzione di regimi obbligatori di 

Responsabilità Estesa del Produttore (REP) per i rifiuti 

tessili in ogni Stato Membro. I produttori che immettono 

prodotti tessili quali abbigliamento, accessori, biancheria 

da letto, tende, cappelli e calzature sul mercato dell’UE 

- anche se stabiliti fuori dall'Unione - ed inclusi quelli che 

vendono tramite e-commerce (attraverso la nomina di un 

rappresentante autorizzato), dovranno coprire i costi di 

raccolta differenziata, selezione e riciclo dei loro 

prodotti. Gli Stati Membri dovranno istituire i regimi EPR 

entro il 17 aprile 2028 (30 mesi dall'entrata in vigore della 
direttiva). È prevista, inoltre,  la proroga di un anno per 

le microimprese.

EUROPA| Pubblicata in GU la 

Direttiva UE relativa all’EPR tessile

SPAGNA| Disegno di legge per

l’istituzione di un sistema EPR tessile

Il 23 giugno 2025, il governo spagnolo ha presentato una 

bozza di decreto per introdurre un sistema di Responsabilità 

Estesa del Produttore (REP) per prodotti tessili e calzature 

con l'obiettivo di allinearsi alle normative UE. 

Il disegno di legge definisce una serie di regole, tra cui:

•  soggetti obbligati: qualsiasi soggetto (produttore, 

importatore, distributore, venditore online) che 

immette per la prima volta prodotti tessili o calzature 

sul mercato spagnolo, incluse le aziende estere che 

vendono a distanza le quali dovranno nominare un 

rappresentante autorizzato;

• non sono previste soglie minime di esenzione; 

• prodotti coinvolti: prodotti tessili, accessori, biancheria 

per la casa e calzature. Sono esclusi articoli per uso 

esclusivamente professionale;

• conformità consentita unicamente attraverso l’adesione 

ad un Sistema Collettivo (SCRAP) e dichiarazione annuale 

delle quantità immesse al consumo;

• registrazione: iscrizione a una nuova sezione del Registro 

dei Produttori del MITECO entro tre mesi dall'entrata in 

vigore della legge. Il numero di registrazione dovrà 

essere riportato sulle fatture;

• obiettivi: Il decreto fissa target per la raccolta 

differenziata (50% del peso totale dei rifiuti tessili e 

calzature entro il 2030) e la preparazione per il 

riutilizzo (20% entro il 2030);

• piattaforme online e/o marketplace: dovranno verificare 

che i venditori siano registrati e conformi alla normativa 

prima di consentire la vendita dei loro prodotti in 

Spagna tramite la propria piattaforma. 

Published in the Official Journal (OJ) on 26 September 

2025, EU Directive 2025/1892 amends the Waste 

Framework Directive 2008/98/EC. It will officially enter 

into force on 16 October 2025, introducing new measures 

to reduce waste in the textile and food sectors across the 

European Union. 

A significant change is the establishment of mandatory 

Extended Producer Responsibility (EPR) schemes for textile 

waste in each Member State. Producers placing textile 

products such as clothing, accessories, bedding, curtains, 

hats and footwear on the EU market – even if established 

outside the Union – and including those selling via e-

commerce (through the appointment of an authorised

representative), will have to cover the costs of separate 

collection, sorting and recycling of their products. 

Member States will have to establish EPR schemes by 17 

April 2028 (30 months after the entry into force of the 

directive). A one-year extension is also provided for 

micro-enterprises.

EUROPE| EU Directive on textile EPR 

published in the Official Journal

SPAIN I Draft law for the establishment 

of a textile EPR system

On 23 June 2025, the Spanish government presented a 

draft decree to introduce an Extended Producer 

Responsibility (EPR) system for textiles and footwear with 

the aim of aligning with EU regulations.

The draft law defines a series of rules, including:

• obligated parties: any entity (manufacturer, importer, 

distributor, online seller) that places textile products 

or footwear on the Spanish market for the first time, 

including foreign companies that sell remotely, which 

must appoint an authorised representative;

• there are no minimum exemption thresholds;

• products involved: textile products, accessories, 

household linen and footwear. Items for professional 

use only are excluded;

• compliance is only permitted through membership of a 

collective system (SCRAP) and an annual declaration of 

the quantities placed on the market;

• registration: registration in a new section of the 

MITECO Register of Producers within three months of 

the law coming into force. The registration number 

must be shown on invoices;

• objectives: The decree sets targets for separate 

collection (50% of the total weight of textile and 

footwear waste by 2030) and preparation for reuse 

(20% by 2030);

• online platforms and/or marketplaces: they must verify 

that sellers are registered and comply with the 

regulations before allowing them to sell their products 

in Spain through their platform. 

4 | BDO EPR News – ottobre 2025



In data 10 giugno 2025, Il Senato francese ha trasmesso 

all’Assemblea Nazionale una proposta di legge (n.1557), 

finalizzata alla riduzione dell’impatto ambientale dell’industria 

tessile. La proposta è ora al vaglio della Commissione per lo 

Sviluppo Sostenibile e la Pianificazione Territoriale.

Tra le diverse proposte emergono: la definizione di «moda 

ultra express» per descrivere le pratiche industriale e 

commerciali che riducono la durata di vita dei prodotti 

(secondo l’ articolo L. 541-9-1-1 del codice dell’ambiente 

francese), penalità e modulazione dei contributi ambientali, 

divieto di pubblicizzazione di determinati prodotti, misure 

fiscali e doganali con l’inserimento di tasse specifiche per 

prodotti provenienti da marketplace e/o e-commerce 

situati in paesi extra-UE con packaging di peso inferiore a 

2kg, obbligo di nomina di un rappresentate autorizzato per 

le società estere che vendono direttamente ai consumatori 

finali francesi.

FRANCIA| Proposta di legge per 

contrastare l’impatto ambientale 

dell’industria tessile. Novità EPR

On 10 June 2025, the French Senate submitted a bill (No. 

1557) to the National Assembly aimed at reducing the 

environmental impact of the textile industry. The 

proposal is now being examined by the Committee on 

Sustainable Development and Regional Planning.

Among the various proposals are: the definition of “mode 

ultra express” to describe industrial and commercial 

practices that reduce the lifespan of products (according 

to Article L. 541-9-1-1 of the French Environmental 

Code), penalties and modulation of environmental 

contributions, a ban on advertising certain products, 

fiscal and customs measures with the introduction of 

specific taxes for products from marketplaces and/or e-

commerce sites located in non-EU countries with 

packaging weighing less than 2 kg, and the obligation to 

appoint an authorized representative for foreign 

companies selling directly to French end consumers.

FRANCE I Legislative proposal to 

counter the environmental impact 

of the textile industry. EPR news

BDO| Servizi per il tessile 

Il team di fiscalità ambientale è a vostra disposizione per chiarimenti e offrire i seguenti servizi di assistenza:

• monitoraggio dell’evoluzione normativa EPR;

• analisi dei sistemi EPR attualmente operativi a livello europeo;

• etichettatura ambientale del prodotto;

• individuazione items e analisi per la gestione dei dati da dichiarare.
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Focus PPWR – contenuto minimo di riciclato negli imballaggi in plastica (Articolo 7)

Obiettivi

Come 

raggiungerli

Tempistiche 

• Aumentare l'uso di materiali riciclati per favorire l'economia circolare, riducendo la dipendenza 

da materie prime;

• fissare obiettivi obbligatori e incrementali (per il 2030 e 2040) per il contenuto di riciclato 

minimo nelle parti in plastica degli imballaggi, differenziati per tipo di plastica e applicazione.

• Entro il 31 dicembre 2026, la Commissione adotterà gli atti di esecuzione e delegati per 

stabilire le metodologie di calcolo, verifica e i criteri di sostenibilità per le tecnologie di 

riciclaggio;

• imporre ai produttori di garantire che ogni parte in plastica degli imballaggi immessi sul 

mercato (che rappresenta più del 5% del peso totale dell’imballo) contenga una percentuale 

minima di contenuto riciclato (si veda la tabella sotto per i dettagli percentuali per tipologia di 

prodotto);

• condizione necessaria è che il contenuto di riciclato sia recuperato dai rifiuti di plastica post-

consumo riciclati in impianti situati all’interno dell’Unione e/o in paesi terzi che utilizzano 

tecnologie di riciclaggio che soddisfano i criteri di sostenibilità stabiliti dal Regolamento PPWR.

• Entro 31 dicembre 2026 la Commissione adotterà gli atti di esecuzione e delegati;

• gennaio 2030, primi obiettivi di contenuto di riciclato minimo negli imballaggi in plastica, come 

ad esempio il 30% per le bottiglie monouso per bevande;

• entro il 1°gennaio 2040, entreranno in vigore obiettivi più ambiziosi, come il 65% di contenuto 

riciclato per le bottiglie monouso per bevande.

Saranno esclusi dagli obblighi sul contenuto di riciclato minimo alcuni imballaggi in plastica elencati al comma 4 e 5 

dell’articolo 7. Di seguito degli esempi: il confezionamento primario ed esterno di medicinali, gli imballaggi di 

dispositivi medici e diagnostici in vitro, e quelli per alimenti destinati a lattanti e a fini medici speciali, gli imballaggi 

in plastica compostabile e a quelli per il trasporto di merci pericolose conformemente alla direttiva 2008/68/CE, gli 

imballaggi di plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari nel caso in cui la quantità di contenuto di 

riciclato comporti una minaccia per la salute umana e causi la non conformità dei prodotti imballati al regolamento 

(CE) n. 1935/2004.  

Esclusioni 

Prodotto Obiettivo % di riciclato* al 2030 Obiettivo % di riciclato* al 

2040

Bottiglie in plastica monouso per bevande (SUP) 30% 65%

Imballaggi sensibili al contatto PET 30% 50%

Imballaggi sensibili al contatto (other) 10% 25%

Other 35% 65%

*calcolata come media per impianto di produzione per anno.
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